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Il sottoscritto Prof. Emanuela Colombi, componente della Commissione 

giudicatrice della selezione pubblica ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge 

n. 240/2010 di un Ricercatore a tempo  determinato, lettera A presso il 

Dipartimento di Storia, Patrimonio Culturale, Formazione e Società, settore 

concorsuale 11A/4, dichiara  la propria partecipazione  in modalità telematica 

alla definizione dei seguenti criteri: 

-       valutazione dei titoli e del curriculum;  

-       produzione scientifica; 

discussione pubblica di titoli e pubblicazioni nella prova di lingua. 

Dichiara, inoltre, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d.L.gs 1172/1948, di non 

avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado incluso con gli altri 

membri e che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ai sensi degli 

articoli 51 e 52 del codice di procedura civile e di non aver riportato condanne 

penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I,  titolo II,  del libro secondo del codice penale. 
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Il sottoscritto prof. Giovanni Vian, componente della Commissione giudicatrice della 

selezione pubblica ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge n. 240/2010 di un Ricercatore 

a tempo  determinato, lettera A presso il Dipartimento di Storia, Patrimonio Culturale, 

Formazione e Società, settore concorsuale 11°/4, dichiara  la propria partecipazione  in 

modalità telematica alla definizione dei seguenti criteri: 

• valutazione dei titoli e del curriculum;  

• produzione scientifica; 

• discussione pubblica di titoli e pubblicazioni nella prova di lingua. 

Dichiara, inoltre, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d.L.gs 1172/1948, di non avere un grado 

di parentela o affinità, fino al quarto grado incluso con gli altri membri e che non 

sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di 

procedura civile e di non aver riportato condanne penali, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per i reati previsti nel capo I,  titolo II,  del libro secondo del codice penale. 

 

 

Venezia, 21 ottobre 2022 

          Giovanni Vian 

  


